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Anno I. Milano, 415 Gennaio 41868. DI ® a 


IL GIOVINE MUNICIPIO 


Giornale ebdomadario 
DEGLI AMMINISTRATORI, SEGRETARI ED IMPIEGATI COMUNALI. 


n 


Programma e condizioni d’ associazione. 


Il Giovine Munieipio esce tutti i lunedì in un fascicolo o dispensa 
di pagine 16 eguale al presente formato. ; 

Ogni dispensa sarà inclusa in apposita copertina, che servirà per le in- 
serzioni. 

Il giornale è diviso in due parti. La prima conterrà in otto pagine ar- 
ticoli d’ amministrazione - quesiti - casi teorico-pratici - varietà - e vacanze 
d’ impieghi nei rami amministrativi e di pubblica istruzione. La seconda 
parte, di altre otto pagine, sarà destinata esclusivamente a formare una 
piccola biblioteca anmuale intitolata dei Segretari comu» 
mali. In questa biblioteca saranno riportati o letteralmente, od in sunto, 
o per indice alfabetico analitico, tutte quelle leggi, decreti, regolamenti, 
istruzioni o circolari che sono assolutamente indispensabili per i funzio- 
nari agli stipendi del Governo e dei Comuni. Quando fosse inserto il testo 
d° una legge, decreto o regolamento, in calce ad ognuno di essi sarà re- 
datto il sommario delle incombenze rispettivamente prescritte a carico dei 
Comuni e delle Prefetture. 

Il prezzo d° associazione è fissato in IL. #2 all’ anno, pagabili anche in 
due rate anticipate, non accettandosi che abbuonamenti semestrali. 

L° associazione si fa mediante la spedizione d’ un vaglia postale alla «& 
Tipografia Pirola in Milano. 

Il prezzo delle inserzioni e degli annunzi è di cent. £® per linea, salvo 
per le inserzioni delle vacanze d’impieghi, le quali si faranno gratis, quando 
sono richieste da municipi e da pubblici funzionari abbuonati al giornale. 

I manoscritti non verranno restituiti, e le lettere ed i pieghi non affrancati 
saranno respinti. 

Quelli che prenderanno 1° abbuonamento prima della scadenza del pros- 
simo febbrajo per tutto l’anno 1868, avranno diritto ad avere. gratuita- 
mente la seguente nuova opera, già in corso di stampa, col titolo: 

Lezioni pratiche per gli aspiranti agli esami di Se= 
gretario comunale, dettate da PaoLo BotcHesi, segretario di Pre- 
fettura, precedute da un compendio sugli uffici, diritti e doveri dei segre- 
tari comunali di Rocco Traversa. 


DA 


Diversamente potranno scegliere a loro piacimento fra i libri sottodescritti 
sino alla concorrenza di IL. 4, unendo al vaglia d’abbuonamento il dippiù 
di detto importo di L. 4. 

Quelli invece che si ‘abbuoneranno pel solo semestre e prima della sca- 
denza di detto mese di febbraio avranno diritto a scegliere fra i detti libri 
sino alla concorrenza di IL. @, unendo al vaglia, come sopra, il dippiù 
dell’ importo. 


ELENCO DEI LIBRI 


Guida amministrativa, ossfa commentario della Legge Comunale e Provinciale 
del 20 marzo 1865 e del relativo regolamento, con aggiunta di moduli e formulari ad 
aiso delle amministrazioni comunali per CARLO AsteNGO colla collaborazione degli avvo- 
cati Gio, BaTT, Bisio e PaoLo BOSELLI - terza edizione corretta ed accresciuta = 
settembre 1865 - un volume in 8.° di pag. 1300 - Prezzo ridotto L, 8. 00. 

Dei Regolamenti Municipali, norme generali e moduli relativi per CARLO 
AsteNGO e avvocato Gro, Bart. Bisio, - Contiene tutte le principali norme e i relativi 
progetti di regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli 
agenti municipali, per i cimiteri, per le campane, per i poszi neri, per le vetture 
cittadine, per il peso pubblico, per l’ occupazione di spazi ed aree pubbliche, per le 
tasse sulle bestie da tiro, da sella e da soma e sui cani, per i bagni, per l' affis- 
sione delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in ultimo uo progette 
di regolamento per la amministrazione interna dei comuni e le norme per la compi- 
lazione dei verbali di contravvenzione. - 1864, un volume in 8.° di pag. 228 - Prezzo 
ridotto L. 2. 50. 

Istruzione per 1 amministrazione dei Comuni in data 4 aprile 1838 
coordinata con note ed aggiunte colle vigenti disposizioni riflettenti i diversi servizi affidati 
allo amministrazioni comunali - 1864, un volume in 8.° di pag. 204-Prezzoridotto L. 2,00. 

Norme per la compilazione dei contratti da stipularsi nell’ interesse dei 
Comuni e delle Opere pie, per CarLo ASTENGO - Prezzo ridotto L, 0. 75. 

Guida Teorico-pratica per gli aspiranti all'Ufficio di Segretario eo- 
munale di Rocco Travensa, seconda edizione corretta ed ampliata dall' autore, 1866 
con appendice per le variazioni sopraggiunte dopo la detta edizione - Prezzo L. 4, 50. 
- La sola appendice costa cent. 50. 

Il libro dell’incarito di Leva di Rocco Traversa, 1866 - Prezzo L. 4. 50. 

Codice Amministrativo del Regno d' Italia in base alla legge per |’ uni- 
ficazione amministrativa 20 marzo 1865, n. 2248, contenente oltre alle Leggi sulla 
Amministrazione comunale e provinciale - sulla Sicurezza pubblica - sulla Sanità pubblica 
- sull’Istituzione del Consiglio di Stato - sul Contenzioso amministrativo e sulle (pere 
pubbliche - anche i relativi regolamenti, le istruzioni, circolari, ecc., 1’ Ordinamento delle 
Stato Civile e quant’ altro venne emanato dal governo a tutto dicembre 1865 - un 
volume in 8.9 di pag. 636 con indici cronologico e per materia - Prezzo ridotto L, 6, 00. 

Fa seguito al detto volume una appendice contenente le disposizioni ufficiali emanate 
posteriormente, e di cui si pubblicarono a tutt'oggi sette fogli di stampa al prezzo di 


cent. 20 cadauno, 


Anno Î. Milano, 13 Gennaio 1868. N. 2. 


IL GIOVINE MUMICIPIO 


Giornale ebdomadario 
DEGLI AMMINISTRATORI, SEGRETARI ED IMPIEGATI COMUNALI 


SOMMARIO: Segretari comunali, ascoltateci! — La missione dei consiglieri comunali. 


— Anche i segretari comunali hanno una strenna, — La leva militare (conti- 


nuazione), — Casi pratici sul reclutamento (continuazione). — Rivista bibliografica, 


— Vacanze d'impieghi. — BIBLIOTECA DEI SEGRETARI COMUNALI (pag. 9 a 16): 


Compendio per ordine alfabetico della legge e del regolamento sull’ amministrazione 


comunale e provinciale (continuazione). 


Segretari comunali, ascoltateci! 


I segretari comunali, siccome è molto facile il provarlo, appartengono 
ad una delle più benemerite classi della burocrazia, e da essi dipende 
in grandissima parte il miglior andamento dei pubblici affari. 

Tuttavia questa verità non compresero, o non vollero, nè seppero 
giammai comprendere nè i municipi, nè il governo, e forse neanche 
gli stessi impiegati comunali, perocchè i primi non si curarono fi- 
nora di migliorarne la sorte, il secondo non volse mai lo sguardo 
su essi, tranne per lusingarli e blandirli quante volte ebbe bisogno 
dell’ opera loro e della loro influenza, e gli ultimi poi non seppero 
mai con vero proposito e con vincolo di solidarietà e fratellanza riu- 
nirsi e collegarsi allo scopo di far sentire le loro ragioni, e recla- 
mare e protestare uniti e compatti contro gli arbitri, a cui taluni 
dei loro colleghi sono spesse volte fatti segno, e vengono immerita- 
tamente gettati sul lastrico senza risorse, e senza speranza di poter 
trovare per molto lasso di tempo altro impiego od occupazione. 

È questa una verità che non vuol essere nascosta, e che noi dob- 
biamo ripetere, convinti come siamo che niuno possa su questo ter- 
reno venirci con serietà a confutare. 

Ma se il governo ed i municipi, poco curanti del proprio interesse, 
ritardano a rendere quella giustizia che è dovuta a chi sacrifica ogni 
sua aspirazione al ben essere generale e locale, non si addormentino 
perciò i segretari comunali, nè si stanchino di nutrire una speranza 
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che deve tardi o tosto essere realizzata. Se essi sono convinti dei 
diritti che loro spettano, si risveglino dal lungo letargo in cui rima- 
sero fino ad ora assopiti, si stendano la mano dall’uno all’altro polo 
d’ Italia, e si risolvano di nulla lasciare d’ intentato per ottenere una 
riparazione che i tempi e la convenienza, l’ opportunità e la giustizia 
richieggono. i 

È vicina l’ epoca in cui verrà in discussione una nuova legge sul- 
l’amministrazione comunale e provinciale, ed urge assolutamente che 
tutti gli impiegati municipali s’ intendano per rappresentare al par- 
lamento nazionale una petizione in cui si dimandi qualche benefica 
disposizione a loro riguardo, e che per nulla sia lesiva della libertà 
dei municipi. 

In quanto a noi siamo a loro piena disposizione, e se pari al vo- 
lere avremo l’ ingegno e le forze, non ci stancheremo mai di pro- 
pugnare la loro causa. Se anche fossero pochi quelli che ci venis- 
sero in aiuto con iscritti e coi consigli, noi non ci scoraggeremmo 
punto, nè dispereremmo tuttavia di ottenere l'intento di veder ri- 
sorta e stabilmente provveduta la numerosa famiglia degli impiegati 
municipali. Non foss’ altro, conteremo sempre a grande nostra ventura 
ed a gloria, l'aver promossa in ogni tempo la loro alleanza e la loro 
solidarietà. 


—___ terso 


LA MISSIONE DEI CONSIGLIERI COMUNALI 


Non sono articoli di giurispradenza amministrativa, di economia politica 
interna, nè di civile rigenerazione, di confronti od appunti sul maggior o 
minor buon andamento dei municipi, che ci accingiamo a scrivere, ma 
semplicemente alcuni pensieri intorno al modo con cui i rappresentanti dei 
comuni hanno a disimpegnare le loro incombenze, e le proprie funzioni. 

La missione del consigliere comunale è ardua e delicata, ed importante 
più di quanto taluni possano credere ed immaginare. 

Noi la vogliamo perciò trattare con quella brevità e con quell’ ordine 
che ci pare più naturale e conforme allo scopo che ci siamo prefissi, che 
è quello in sostanza di procacciare buoni ed intelligenti ammivistratori, è 
riparare ai disastri finanziari ed economici, che pur troppo in molte parti 
del regno vediamo sovrastare e prendere proporzioni spaventose ! 

Sono molti quelli che anelano e sollecitano con mezzi spesse volte ri- 
provevoli, e talvolta anche illeciti e criminosi, l'onore di sedere nelle aule 
delle rappresentanze municipali, ma pochi sono quelli che comprendono la 
importanza e serietà di un tale ufficio, e sappiano pesare la grave respon- 
sabilità cui vanno così leggiermente incontro | 

Smodata ambizione è questa, o avidità di lucro e di onori, o bramosia 
d’ influenza locale e di dominio, o ignoranza dei diritti e dei doveri che 
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sono inerenti alla carica alla quale aspirano, e per raggiungere 
mettono sossopra tutto il ceto degli elettori da essi dipendenti 
della solennità del voto che vanno a deporre nelle urne. î 
. Ber questi rettili, che osano talora passare sul corpo dei più cospicui 
cittadini, sarebbe inutile il nostro ragionamento, e vano tornerebbe ogni 
nostro conato per farli desistere dalle mene alle quali si abbandonano anima 
e corpo quante volte la sala dei comizi elettorali sta per aprirsi. 

Per quantunque volessimo estenderci a dimostrare che ambendo un onore 
soverchio e al disopra delle loro forze e delle loro cognizioni, fanno opera 
di pessimi cittadini, mai non arriveremmo a fuorviarli dalle loro ambiziose 
aspirazioni. 

Quindi non spenderemo a tale riguardo maggiori parole, e veniamo sen- 
w'altro al nostro argomento. 

E prima di tutto ci si permetta che noi facciamo conoscere quali siano 
i requisiti che, a nostro avviso, debbono riscontrarsi in chi vuole rappre- 
sentare degnamente, con onore e con lode, una intera popolazione. 

Così gli elettori sapranno a tempo opportuno trarne profitto, se credono 
fondate le nostre asserzioni, e postochè il voto è segreto, di guisa che 
nulla hanno a paventare da quegli che, giovandosi della propria posizione 
sociale, potrebbe far ad essi pagar cara la negazione del chiesto e  solle- 
citato suffragio, deporranno senza esitanza nell’ urna la rispettiva scheda, 
coi nomi in essa di quei candidati che meglio giudicheranno atti a pro- 
pugnare i pubblici interessi. 

Mai come ai tempi presenti fu necessario cercare colla lanterna di Dio- 
gene gli uomini veracemente affezionati al bene dello Stato e dei comuni. 
Epperò è indispensabile che quanti sono onesti, disinteressati e probi si 
concertino e si consiglino tra loro, onde evitare che nei consessi munici- 
pali prendano seggio persone che, soltanto intente a procurar il loro van- 
taggio particolare o quello delle caste e delle consorterie, anelano |’ au- 
mento del proprio censo od il ritorno a quei tempi in cui la tirannide e 
la schiavitù, l’ ipocrisia e la superstizione signoreggiavano il mondo. 

Se volete un governo forte e grande, fate che ì comuni sieno bene am- 
ministrati! Lo Stato non può altrimenti derivare la sua forza e grandezza 
che dai municipi, e i municipi non potranno mai rendere forte e potente 
lo Stato fino a che non conosceranno quanta vita hanno essi stessi nella 
modesta loro sfera! 


la quale 
od ignari 


MN 


Anche i segretari comunali hanno una strenna. 


Non perchè a noi ne venga lode, ma affinchè i segretari comunali 
conoscano sempre più la ‘necessità di affratellarsi ed unirsi in forte 
sodalizio, riportiamo il seguente articoletto della Frusta, pregievolis- 
simo giornale che pubblicasi in Milano, e conta già quattro anni di 
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rigogliosa esistenza. A noi, abituati ai disinganni, è non lieve con- 
forto trovare chi comprende le nostre aspirazioni, e ci incoraggia 
a proseguire il sentiero che da tanti anni solchiamo. 


La Direzione. 


Fra la colluvie di almanacchi e di strenne più o meno utili, più o meno 
dilettevoli, che il nuovo anno ha versato nel grande oceano della lettera- 
tura seria e umoristica, amena e satirica, merita speciale menzione — Il 
Giovine Municipio — Strenna per l’anno 1868, dedicata ai segretari ed 
impiegati municipali, venuta in luce coi tipi di Pietro Agnelli. 

Se un libro è tanto più pregevole quanto più è utile, questo certamente 
occupa un posto distinto, e — diciamola pure molto a proposito coi com- 
pilatori — « non può a meno di essere apprezzato da quanti sentono la 
necessità che si provveda una volta per sempre ad una radicale riforma 
dell’ amministrazione provinciale e comunale, ed in conseguenza all’ avve- 
nire dei suoi impiegati..... » 

Ma chi crede ormai più che in Italia siano possibili riforme radicali, se 
gli uomini più invecchiati dell’antico sistema tengono in mano le redini 
del paese infeduato alla consorteria — e se, mentre tutta |’ Europa cam- 
mina verso la riforma che è una conseguenza del progresso nelle idee li- 
berali e feconde in Italia si seppelliscono i vivi per risuscitare i morti ? 

Se i segretari comunali aspettano che il governo provveda al loro av- 
venire mentre vivono nell’solamento, stanno freschi ! Accolgano invece il 
consiglio tante volte loro diretto dai collaboratori della strenna, di unirsi, 
cioè, in forte sodalizio per resistere all’ invadente pessimismo de’nostri am- 
ministratori: penetri fra essi lo spirito di associazione e di solidarietà — 
e allora forse il governo comprenderà come si debba trattare una classe 
di funzionari, alla cui operosità, al cui patriottismo si deve in gran parte 
se le pubbliche amministrazioni non rovinarono completamente. 

Riordinare l’ amministrazione, semplificandola: riunire in una sola fami- 
glia la numerosa classe degl’ impiegati comunali: costringere il governo a 
far sì che sieno meglio retribuiti, ecco lo scopo a cui mirasi con la pub- 
blicazione della Strenna. — « Questo fine, esclamano i compilatori, a* cui 
intendiamo da lungo tempo, ci procurò già moltissimi disinganni e dolori; 
ma non ci stancheremo mai di continuare nell’ ingrato ufficio pel bene co- 
mune finchè avremo il vostro concorso e la vostra cooperazione. » 

Noi dobbiamo una parola d’incoraggiamento ai collaboratori e partico- 
Jarmente all’ infaticabile signor Rocco Traversa, che da vent’ anni lavora 
pei comuni senza raccogliere altro che triboli; perchè fra la quasi uni- 
versale servilità degli impiegati, tiene alta ancora la bandiera del pubbli- 
cista, combattendo sempre acciò prevalga il concetto che — per essere im- 
piegato non è necessario rinunziare ai diritti di libero. cittadino. — Non 
esamineremo il libro: vi è l'intestazione di un capitolo scritto dal signor 
C. Bossi che compendia tutta l’opera — Sulla necessità che i comuni siano 
pochi, mu forti e liberi —e in mezzo a della prosa così seria alcune poesie 
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— Un Sindaco e un Segretario, di Rocco Traversa. — l Asino e l’anima 
della comunità, di Grustiniano BonrigLioLi — le quali sembrano messe là 
appositamente per provare che quando l’uomo ha ingegno e cuore, non è 
mai prosaico. 

Auguriamo al signor Traversa che questa pubblicazione abbia miglior 
esito di quello che ebbero molti altri suoi pregevoli lavori statistici e di- 
dattici, non che 'e sue graziose poesie ignorate dal pubblico milanese. 


U. 


——__ te 


La leva militare. 
II 


Come abbiamo accennato nel numero precedente, la nostra legge sul re- 
clutamento dell’ esercito ha sulle altre dei cessati governi questo di migliore 
che seppe definire e determinare in"modo chiaro ed esplicito i casi, che 
danno diritto alla esenzione dal servizio militare. 

Il regolamento poi che le fa seguito, le tre appendici che l’uno e l’altra 
commentano, le istruzioni e le circolari che emanano ad ogni chiamata della 
leva ordinaria o straordinaria, spiegano dettagliatamente e con non poca 
lucidità il letterale disposto delle singole disposizioni, di guisachè parrebbe 
che non dovrebbero più succedere serie discussioni su questo o quell’ al- 
tro caso. 

Ciò non ostante è strano il vedere con quanta tenacità di proposito al- 
cuni sindaci, segretari, funzionari e privati nel presentare i rispettivi stati 
di famiglia si ostinano a voler dimostrare a favore dei coscritti un privi- 
legio che la legge assolutamente non contempla. 

Alcuni poi cercherebbero fin anche di far. pressione, allo scopo di otte- 
nere |’ esenzione o la riforma degli inscritti che prendono a proteggere. 

Costoro ignorano, o non sono ancora persuasi, che difensori degli in- 
scritti tutti sono i membri medesimi del consiglio di leva, in cui prepon- 
dera |’ elemento e la rappresentanza civile, anzichè quella militare, tuttochè 
pur esso il militare non abbia davanti a sè che la retta applicazione della 
legge, in quanto riguarda le esenzioni, e la retta applicazione del regola- 
mento in ordine alla riforma, perocchè niente meglio bramino gli uffiziali 
delegati che ingrossare le file dell’ esercito di buone e robuste reclute. 

Conviene però aggiungere, ad onore del vero, che la maggior parte dei 
sindaci e segretari sono ed agiscono in buona fede. Attorniati incessante- 
mente dalle famiglie; penetrati del danno .falso o reale che dai parenti, 
dagli amici e dai compri protettori viene ad essi dipinto per la temuta 
partenza dei giovani caduti nella coscrizione; atterriti qualche volta dalle 
minaccie e dalle vendette, che certuni osano fare, se non vengono rilasciati 
i richiesti documenti; consci come dagli ignoranti e dai fomentatori delle 
discordie cittadine viene pur troppo ascritto ad inettitudine delle proprie 
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autorità la ripulsa d’ un favore superiormente richiesto, molti di quei be- 
nemeriti funzionari si lasciano spesse volte trascinare a propugnare una 
causa da essi stessi ravvisata ingiusta e destituita di ogni legale fondamento, 

Se una tale debolezza non è permessa mai per nessun atto, cui tocchi 
compiere alle autorità municipali, in materia di leva poi è un fatto che 
implica una responsabilità gravissima a carico di chi avesse in qualsiasi 
modo tentato di surrepire una esenzione dal servizio militare o la riforma. 
E noi vedremo di dimostrarlo. 


CASI PRATICI 


per la esecuzione delle vigenti leggi sul reclutamento dell’ esercito. 


Per ben definire i diritti d’ esenzione, crediamo opportuno ad ogni sin- 
golo caso far precedere le relative disposizioni legislative; così che se noi 
stessi cadessimo in qualche inesattezza od errore, possiamo essere dagli 
studiosi controllati ed avvertiti. È 

Noi lo diciamo una volta per sempre, non pretendiamo erigerci a mae- 
stri, e saremo riconoscentissimi a quanti ci fossero cortesi di rettificazioni, 
di suggerimenti e di consigli. 

Più che lezioni sieno queste, che apriamo, considerate conferenze e con- 
versazioni famigliari, come si usa tra colleghi ed amici che vogliono a vi- 
cenda istruirsi. 


Cominciamo adunque dal discorrere sul primo caso d’ esenzione. 

L’art. 86, n. 4, della legge 24 agosto 1862, n. 767, della raccolta 
modificativa di quella organica 20 marzo 1854 sul reclutamento dell’ e- 
sercito, riporta quanto segue: 

« Va esente dal concorrere alla formazione del contigente |’ 

Unico figlio maschio » 

Il $ 479 dell’ appendice terza in data 5 ottobre 1862, n. 865, a questo 
riguardo aggiunge: 

« Unico figlio maschio di padre vivente. » 

« L’unico maschio superstite della sua famiglia non è compreso nell’esenzione. »_ 

Pare pertanto che torni facile il riconoscere chi a termini dell'art. 86, 
n. 4, della legge, abbia diritto alla esenzione. 

Vediamo alcuni casi. 
} Stati di fumiglia. 


A. Padre vivente 
2. Madre vivente 
3. Inscritto, 


Come si vede l’inscritto ha diritto all'esenzione perchè figlio unico di 
padre vivente. 
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2. 
. Padre vivente 
Madre morta 
Inscritto. 


10. 


È esente, 
3. 
Padre vivente 
Madre vivente o morta 
Sorella maggiore 
. Inscrilto. 
Esente, perchè la legge dice unico figlio maschio. 


Pe 


4. Padre vivente 

2. Madre vivente o morta 
3. Sorella maggiore 

4. Altra sorella maggiore 
5. Inscritto 

6. Sorella minore. 


Esente. 
5. 
1. Padre vivente passato a seconde nozze 
2. Madre morta 
3. Matrigna vivente 
4. Inserito 
; 5. Sorella di secondo letto. 
È esente. 


Per tutti i detti casi devono prodursi al consiglio di leva i seguenti 
documenti: 1.° Situazione di famiglia, mod. E; - Richiesta del padre, mod. A. 
6. 

A. Padre morto 

2. Madre morta 

3. Inscritto, 

Non è esente perchè unico superstite di sua famiglia. 
7. 

1. Padre vivente non entrato nel 69° anno di sua età. 
2. Madre vivente o morta. 
3. Inseritto 
4. Fratello. 

L’ inscritto non è esente, perchè non è unico figlio maschio, nè primo- 
genito di padre entrato nel 70° anno di età, come vedremo in seguito. 
8. 

4. Padre vivente 

2. Madre vivente o morta 

3. Fratello maggiore cieco d’ambi gli occhi, 0 sordo- 
muto, 0 impossibilitato a reggersi senza il concorso 
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d’altra persona, o di meccanismo, a termini del- 
Part. 93, n. 4 e 2 della legge 
4. Inscritto. 

Va esente perchè il fratello maggiore, considerandosi come non esistente 
in famiglia, l’inscritto diventa unico figlio maschio. 

In questo caso devono prodursi i seguenti documenti: 1.° Stato di fa- 
miglia, mod. E; - 2.° Richiesta del padre, mod. A; - 3.° Alto di noto- 
rielì, mod. B, comprovante che il fratello è cieco d’ambi gli occhi, o 
sordo-muto, ecc. Quest’ atto wa firmato dalla giunta, da tre testimoni e 
dal richiedente. 


Rivista bibliografica. 

— Lezioni pratiche ad uso degli aspiranti alla carriera di segretario comunale, com- 
pilate da BoLcnesi PaoLO, segrelario di prefettura, precedute da un ragionato scritto 
sugli uffici, sui doveri e sui dirilti dei segretari comunali in carica, 

Quest’operetta che pubblica il sigoor BoLcuesi PaoLO indirizza gli aspiranti a subire 
con molta facilità e buon esito gli esami da segretario comunale, ed è poi utilissima 
alle commisioni esaminatrici, 

Siccome è in corso di stampa, così ci riserbiamo di, darne un migliore giudizio non 
appena vedrà la luce, 

Quest’ operetta noi la regaleremo a quanti volessero prendere l' abbuonamento al nostro 
giornale per tutto il corrente anno. 

— Intorno al miglioramento del servizio negli uffici comunali di GAETANO STORACE, 
solto-segretario nella prefettura di Catania. 

Di questo scritto, del quale noi non abbiamo sott' occhio alcun esemplare, la Rivista 
amministrativa del regno, fa una lusinghiera menzione, Vogliamo anche noi annunziarla, 
perchè viene a comprovare sempre più come dei segretari comunali si occupino i mi- 
gliori ingegni. Se potremo averne copia ne parleremo di proposito, 


VACANZE D'IMPIEGHI 


nell’amministrazione comunale e provinciale, e nella pubblica istruzione. 


Segretari comunali. 

SPEZIA (città) = Popolazione N. 11566. — Stipendio L. 3000. — 

Scadenza 44 marzo prossimo. 
Ingegnere capo dell’ ufficio tecnico municipale. 

CALTANISSETTA = Popolazione N. 17820. — Stipendio L. 5000. — 
Scadenza a tutto il 29 febbraio prossimo. — Indirizzo alla 
presidenza della deputazione provinciale. 

Asili infantili. 

CHIAVENNA = Una pirettriee, — Popolazione N. 3845. — Stipendio 

L. 800. — Scadenza 34 corrente. 


a tg Rocco Traversa 
Milano - Tip. Pirola. Direttore-gerente. 
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| Legge sull’Amministrazione Comunale e Provinciale del 20 marzo 1865 
sol relativo regolamento ed inerenti istruzioni, circolari, ecc. emanati a tutto dicembre 
1865 (compreso l° Ordinamento dello Stato Civile) pag. 320 - prezzo ridotto L. 3. 00. 

Legge sulla Sicurezza pubblica, idem, idem, aggiuntevi le istruzioni pei 
fanzionari di pubblica sicurezza in data 4 aprile 41867 dettate dal ministro Ricasoli, 
pag. 164 - L. 1. 75. n bi 

Legge sulla Sanità pubblica, idem, idem, (aggiuntavi la convenzione sanitaria 
internazionale 3 febbraio 1852, quella colla Francia del 20 giugno 1864, ed altre 
leggi che vi hanno rapporto), pag. 88 - L, 4. 00. 

Leggi sull' Istituzione del Consiglio di Stato e sul Contenzioso am- 
ministrativo, idem, idem, pag. 38 - Cent. 50, 

Legge sulle Opere pubbliche, col regolamento per la derivazione delle acque 
pubbliche - cent. 90. 

Ordinamento dello Stato Civile, promulgato col R. Decreto 15 novembre 1865, 
u. 2602, corredato degli articoli del Codice Civile e di altre leggi richiamati dal Re- 
golamento ; aggiuntovi il titolo XII del Codice Civile. ed il titolo VII del Codice di Pro- 
cedura Civile concernenti specialmente gli Atti dello ‘Stato Civile - Cent. 60, 

Legge sui diritti spettanti agli autori delle opere dell’ ingegno, pro» 
mulgata con R. Decreto 25 giugno 1865 - Cent. 50, 

Legge sull'espropriazione per causa di utilità pubblica, idem, - cent. 50, 

Legge Elettorale approvata con Decreto Reale 17 dicembre 1860 e tabella di 
citcoscrizione dei Collegi elettorali del Regno d'Italia - Cent. 60. 

Decreti, Circolari, Istruzioni, ecc, concernenti la Legge e Regolamento sulle 
Opere Pie, promulgati il 3 agosto e 27 novembre 1862 - Cent. 75, 

Statuto Fondamentale del Regno del 4 marzo 1848 - Cent, 25, 

Regolamenti per le somministrazioni alle truppe in marcia e per 
gli alloggiamenti e trasporti militari giusta le Regie Patenti 9 agosto 1863 
estese a tutto il Regno colla Legge 4 agosto 1861 - Cent. 75. 

Legge, Regolamento ed ulteriori disposizioni relative al riordina- 
monto ed armamento della Guardia Nazionale mobile - Cent. 50, 

Istruzioni e norme pratiche pei Consigli di Ricognizione, pei Con- 
sigli di Disciplina, e pei Comitati di Revisione della Guardia Nazio- 
male nei Comuni, aggiuutovi un cenno dei servizi cui è obbligata la Guardia Nazionale, 
per CLEMENTE BRUN, geometra organizzatore delle Guardie Nazionali - L. 1, 00. 

Regolamento di disciplina e di servizio 1 agosto 1863 per la Guardia 
Nazionale di Milano - L.M. 00, 

Codice legislativo del Regno d'Italia in base alla Legge per |’ unificazione 
giudiziaria 2 aprile 1865, n, 2215, contenente la Legge sui diritti spettanti agli autori 
deile opere dell’ ingegno - la Legge per la espropriazione per causa di utilità pubblica 
« il Codice Civile, con indice alfabetico ed analitico (dell’ edizione ufficiale) - il Codice 
di Procedura Civile con indice, idem - il Codice per la Marina Mercantile - il Codice di 
Commercio con indice alfabetico ed analitico (dell edizione ufficiale) - il Codice di Pro- 
cedura Penale, con indice, idem - la legge sull’ Ordinamento giudiziario, col R. Decrete 
Niguardante il Patrocinio gratuito ed il Regolamento generale giudiziario per l’ esecuzione 
del Codice di Procedura Civile, di quello di Procedura Penale, e della Legge sull’ Or 
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dinamento giudiziario - le Tariffe in materia civile ed in materia penale - in fine tutte je 
leggi transitorie ed altre emanate a tutto dicembre 1865 per l'attuazione delle nuove 
leggi giudiziarie. Dette Leggi e Codici sono preceduti dalle relazioni fatte a S. M. dal 
Ministro di grazia, giustizia e culti - un volume di pag. 1380 con indici cronologico 
e per maferia - Prezzo ridotto L. 10. 00. 

Leggi transitorie ed altre per la completa attuazione del Codice Civile, di Pro- 
cedura Civile, Penale, di Procedura Penale, di Commercio, ece., pubblicati sei fogli di 
stampa - Prezzo L. 41. 20. 

: Codice Civile del Regno d’Italia promulgato con R. Decreto 25 giugno 1865 
(corredato di indice alfabetico ed analitico) - L. 2. 50. 

Codice di Procedura Civile, idem, idem, - L. 1, 60. 

Codice per la Marina Mercantile, idem, - Cent, 75. 

Codice di Commercio, idem (corredato di indice alfabetico ed analitico) - L. 41. 50. 

Codice di Procedura Penale, idem, idem, - L. 41. 90. 

Codice Penale del 20 novembre 1859 preceduto dal R. Decreto 2.6 novembre 
1865 che rinnova il testo di alcuni articoli dello stesso codice - L. 4. 

Legge per 1’ Ordinamento giudiziario susseguita dal R. Decreto sul patro- 
cinio gratuito, dal Regolamento generale giudiziario per la esecuzione del Co- 
dice di Procedura Civile, di quello di Procedura Penale e della Legge sull’ Ordinamento 
giudiziario, e da altri Regi Decreti che vi si riferiscono - Prezzo L. 41. 50. ; 

Tariffa per gli atti giudiziari in materia civile, - Cent. 90. 

Tariffa per gli atti giudiziari in materia penale, - Cent. 90. 

Leggi transitorie ed altre per la completa attuazione del Codice Civile, di Pro- 
cedura Civile, Penale, di Procedura Penale, di Commercio, ecc., pubblicati sei fogli di 
stampa - Prezzo L. 1. 20. 

Prestito nazionale dî 350 milioni - Collezione delle disposizioni governative 
che ne regolano |’ applicazione - Relaztone, decreto e riparto fra i consorzi o comuni 
isolati — Cent. 75. Î 

Atti diplomatici e parlamentari concernenti la Convenzione 4 5 settembre 1864 

tra l’Italia e la Francia per il trasferimento della capitale del Regno a Firenze - ‘un 

volume in 8.° di pag. 128 - L. 41. 25. 

Bisposizioni sulle tasse di registro e di bollo in base ai decreti 14 lglio 

1866, n. 3121 e 3122, corredate dai relativi regolamenti, istruzioni, indici alfabe- 

Ì ‘tico analitici (ufficiali) .e degli indici ordinali degli articoli - un volume di pag. 280 
- Prezzo L. 3. 00. i 

Il Debito Pubblico italiano - Leggi, Dbetien Regolamenti, Circo- 

lari, ecc. risguardanti l’ instituzione del Gram Libro destinato all’unificazione del Debito 

pubblico dei concentrati Stati d’ Italia, un volume in 8.° di pag. 200 - L. 2. 00. 

Casse dei Depositi è Prestiti instituite colla Legge 17 maggio 1863 - Leggi, 

Regolamenti ed Istruzioni ministeriali che ne regolano l’ amministrazione — L. 1. 50. 


SCUOLA PEI SEGRETARI COMUNALI 


A datare dal 41 febbrajo prossimo sarà aperto un corso straordinario di lezioni teorico- 
pratiche per gli aspiranti’ agli esami di segretario comunale. Per le relative informazioni 
dirigersi (frameo) al signor Paolo Bolchesi segretario di prefettura, via del Giardino, 
n, 21, Milauvo, i 
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